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CRISI DI GOVERNO 

La volpe democristiana gioca 
il gatto socialdemocratico. 
Moro prepara il programma 

Troppo precipitosamente quella 
specie di boxeur suonato che rispon­
de_ al nome di Tanassi aveva creduto 
di fare la voce grossa, minacciando 
la DC di portarle via <un milione e 
mezzo di voti in più. La nc € vecchia 
del mestiere. Nel giro di pochi gior­
ni il piffero di montagna che suona­
va a ogni piè sospinto l'aria delle eIe­
zioni anticipate e della concorrenza 
a destra 'alla DC si è trovato addosso 
una accusa di complicità golpista fat­
ta nella -forma più ufficiale e autore­
vole {da un ex presidente del,la re-

- pubblica a un ex ministro della dife­
sa), e -una conseguente convocazione 
davanti al magistrato. Dove, se gli sa­
rà impossibile contestare l'accusa di 
imbecillità, difficile gli sarà contesta­
re quella di favoreggiamento, col ri- ' 
schio di fare la fine del suo amico e 
protetto generale Miceli. Un diretto 
così ben assestato sulla testa di co­
lui che qualche settimana fa a quanto 
pare una parte delle gerarchie mili­
tari voleva imporre ricattatoriamente 
a Fanfani (presidente incaricato) co­
me m'inistro della di:fesa, non può es­
sere stata solo una iniziativa perso­
nale di Saragat e una sempli,ce ma­
novra interna al IPSDI I(che peraltro 
è assuefatto a fare del pugilato la 
sua prassi -politica), ma è -il frutto 
di una regia ben più ampia ed esperta. 

Quali sono i frutti di questa olamo­
rosa tappa di una trattativa di gover­
no ohe procede sui binari paralleli 
delle procedure costituzionali e uffi­
ciali e di una prassi spregiudicata ed 
extracosJituzionale .fatta di manovre, 
di ricatti, di attacchi e contrattacchi 
-senza esclusione di colpi? Nella pro­
spettiva della formazione di un gover­
no di centrosinistra diretto da Moro, 
lo scopo è quello di ridurre alla ' ra­
gione ,la schiamazzante pattuglia ta­
nassiana (e i suoi simpatizzanti den­
tro la nC) perohé accetti senza arie 
e senza troppe pretese di stare nel-

TRAME GOLPISTE 

l'area di governo; oppure di legittima­
re l'esclusione del 'PSDI dal governo 
{tranne magari Saragat, a titolo di 
"_ merito personale" ) con la forza 
sclhiacciante di una accusa di fronte 
alla quale anohe i più esagitati de­
mocristiani raccoglitori di firme pro­
Tanassi hanno da abbassare la cre­
sta e stare ,buoni. Tanto più che, pro­
prio mentre Saragat tirava il siluro a 
Tanassi, colui che veniva indicato 
come l'ispiratore delle raccolte di 
firme, come il più disponibile a pu­
gnalare Moro alle spalle, cio-è il crip­
to-golpista :Piccoli, diffonde'VIa una 
succinta e certamente non sponta­
nea " smentita »: cinque righe distri­
buite alle agenzie e ai giornali, con 
le quali il doroteo che credeva di ave­
re già in tasca la preSidenza del con­
siglio quando Moro prese oI'iniziativa 
di scavalcarlo dichiara di essere 
estraneo alle trame golpiste, posso­
no essere considerate un piccolo ca­
polavoro dell'arte politica democri­
stiana. Sistemato Piccoli (e i depu­
tati di cui è presidente e manovrato­
re), c'era spazio di manovra anohe 
con Fanfani, lasciato scoperto dal 
crollo del ser'gente soçiald8lmocrati­
co di c'ui è sempre appàrso come 
l'ispiratore ufficioso, nonostante le 
ricorrenti dichiarazioni di innocenza, 
peraltro a,lternate con sortite come 
quetla recente del fanfaniano Barbi 
sulla legittimità delle elezioni -antici­
pate. Non a caso esce ora sulla rivi-

. sta democristiana ta Discussione un 
editoriale anonimo di autodifesa in 
cui si ribadisce la lealtà democristia­
na e i,l fedele appoggio a Moro e si 
protesta contro i commenti della 
stampa «i quali seguono ancora ,la 
moda delle illazioni, delle ,fantastiche 
interpretazioni, dei disegni reconditi 
e inconifessati ". 

Del resto, alla democrazia cristia­
na tutta intera come contropartita 
al sostegno a un governo Moro sen-

za il PSDI, o con un PSDI drastica­
mente ridimensionato viene offerta 
la prospettiva tutt'altro che svantag­
giosa di un drastico ridimensiona­
mento elettorale di quello che stava 
diventando il suo più temibile con­
corrente su questo terreno. 

:Una prospettiva questa che resta 
pienamente, anzi maggiormente vali­
da anohe nel caso ohe un fallimento 
di Moro apra la strada alle elezioni 
anticipate: queHa strada che Tanassi 
aveva pensato di percorrere su un 
carro trionfale mietendo i voti di de­
stra sfuggiti al -partito di Almirante, I 
delle stragi e delle trame golpiste, e 
che lo vedrebbe invece in un'aula di 
tribunale (e perché no in un ospeda­
le militare o peggio!) a rispondere di 
complicità nel,le stesse. 

La vecchia volpe democristiana di 
peli ne ha persi tanti, di visi nessu­
no, e ha giocato il gatto- socialdemo­
cratico che credeva di essere più fur­
bo di lei. 

Alle gerarchie militari il sacrificio 
del ministro della di,fesa a loro più 
fedele può essere fatto digerire in 
cambio di - una avocazione generale 
delle inchieste sulle trame eversive 
che ,lasci sul terrenoqualohe vittima, 
ma garantisca la chiusura di qual­
siasi prospettiva di epurazione reale, 
nel quadro di un processo di ristrut­
turazione, e di potenziamento che 
può arrivare alla promozione dei cor­
pi militari a forza di governo, in no­
me di quei principi di efficienza tec­
nica, di autorità dell'esecutivo ohe 
hanno guidato tutta la trattativa di 
governo, 

Intanto Moro stende il programma, 
anohe questo dettato dagli "esper­
ti ". Un programma, a quanto risulta 
dalle prime «indiscrezioni ", artico­
lato ad uso e consumo di alcuni set­
tori produttivi, in particolare quel,lo 
dell'automobile. Il programma di 
Agnelli, insomma. 

MILANO -Gravis­
simo attacco 
all'occupazione 
La direzione della Breda, del­
la Falk, della Marelli e della 
Dalmine di Bergamo pro­
spettano il ponte alla fine di 
dicembre 

MollANO, 9 - I giornali del pome­
riggio pubblicano a grandi titoli le 
gravissime notizie provenienti dalle 
direzioni della Falk, della Breda e del­
la Dalmine sulla richiesta di unpon­
te per il periodo natalizio, notizie 
che~ i compagni nelle diverse situa­
zioni sono venuti faticosamente a sa­
pere; è in atto il tentativo di ricac­
ciare questa manovra nel silenzio, di 
ridurre lo scontro ad una trattativa tra 
direzioni e sindacato che elimini da 
subito il «pericolo» della mobilita­
zione di massa. -l'unica comunicazio­
ne ufficiale è stata fatta al CdF della 
Falk: in termini molto scarni espli­
cita la -richiesta di una sospensione 
del lavoro dal 23 dicembre al 1° gen­
naio per lo stabilimento Unione e 
dal 21 dicembre al 1° gennaio per il 
Vittoria. Analoghi provvedimenti so­
no stati fino ad ora resi noti .alla 
Breda Siderurgica e alla Ercole Ma­
relli attraverso gli Esecutivi d~ CdF; 
non è jmproba-bile che questo' attac­
co, la cui portata politica è immedia­
tamente evidente, si estenda nei 
prossimi giorni anche alla Magneti e 
alle altre Breda. Alla Falk, dove il CdF 
ha ri ch i esto da subito l'i ntervento 
dell"FLN nazionale, la manovra appa­
re ancora più scoperta; si è saputo 
infatti che la direzione richiede che 
durante il ponte, il reparto" prepara­
zione »(reparto posto all'inizio di un 
ciclo di produzione) lavori normal­
mente. Questo significa avere mano 
libera per la ristrutturazione degli im­
pianti e poter contemporaneamente 
accumulare scorte di prodotti, per la 
successiva produzione nei reparti a 
valle, A questo attacco, che colpisce 
più di 50.000 operai, che la stampa 
accoglie come -un inevitabile «allar­

'gamento della crisi dell'auto", che 
segue con la stessa violenza l'accor­
do ponte siglato all'Alfa, gli operai di 
Sesto daranno un'adeguata risposta. 

Si stringono i tempi per la rapina delle inchieste 
Miceli ricusa Tamburino? Pacciardi più 70 avvisati di reato per il « golpe d'ottobre » 

70 avvisi di reato sono stati emes­
si dai magistrati romani Fiore e Vi­
talone, Per il u golpe d'ottobre ». Uno 
di questi colpisce Randolfo Pacciar· 
di, ,ex ministro della difesa, fondatore 
del gr-uppo di provocazione "Nuova 
Repubblica ", golpista-presidenziali­
sta da sempre e oggi smascherato 
come uno dei politici con le mani 
in pasta nella strategia della strage. 
L'avviso giudiziario citerebbe l'arti­
colo 305, lo stesso in base al quale 
è finito in galera il generalissimo Mi­
celi. Per Pacciardi i guai giudiziari 
erano cominciati con la consegna dei 
Dossier di Andreotti e con la guer­
ra delle reciproche delazioni al verti­
ce che li ha accompagnati. Il suo no­
me, fatto con quelli di 'Restivo e Ta­
nassi (per non parlare di Piccoli, il 
più compromesso ~ di tutti ma anche 
il più potente e quindi il più coperto 
di tutti) per il golpe del '70, viene 
adesso associato alle più recenti im­
prese criminali, quelle del complotto 
che tra l'agosto e l'ottobre di questo 
anno avrebbe dovuto aprire l'inter­
,vento ai militari con gli omicidi po­
litici, gli attentati mostruosi (come lo 
inquinamento radioattivo degli acque­
dotti) ,e i I caos che ne sarebbe se­
guito, Altri avvisi colpiscono il fa­
scista De Jorio, guardélspalle a mez-

zadria di Andreotti e Rumor e tito­
lare del periodiCO golpista « Politica 
e strategia ", e l'ex maggiorente si­
lenzioso Degli Occhi, 

Sono sviluppi di rilievo, ma il cla­
more che suscitano maschera appe­
na la reale intenzione che li mu_ove: 
quella di strappare a Violante e Tam­
burino le rispettive inchieste per am­
ministrarle col contagocce e poi af­
fossarle nel pozzo senza fondo del 
silenzio di stato. 

Ma la manovra che mira a rapinare 
le inchieste ai ,legittimi magistrati 
istruttori, -da Torino a 'Padova, passa 
per l'incriminazione di settori sempre 
più interni al cuore della trama gol­
pista, utilizzando la stessa manovra 
di regime che oggi scarica gli ele­
menti più esposti. 

Nessuno quanto la magistratura ro­
mana è in grado di giostrarsi su un 
programma del genere, e lo dimostra 
la procura capitolina, che ieri ha in­
vostito ufficialmente la Cassazione 
del conflitto di competenza con l'in­
chiesta torinese. Intanto sono stati 
richiesti tutti gli atti di Violante dopo 
che il SID, con i portavoce della stes­
sa procura di Roma, aveva «rivela­
to" nei giorni scorsi che l'incompe­
tenza di Violante ha fatto fallire la 
trappola del controspionaggio per 

neutralizzare i golpisti d'ottobre. 
Ora sull'avocazione a Roma si pro­

nunceranno le toghe d'ermellino, la 
stessa confraternita che ha seppel'li­
to i I processo Val preda. Anche l'in­
chiesta Tamburino è sempre più mi­
nacciata di strangolamento, aggredi­
ta contemporaneamente dal tribunale 
militare (ieri il procuratore militare 
di Padova, gen . Attardi ha avuto un 
lungo colloquio con Fais) e dagli avo­
catori della città giudiziaria romana, 
E' indubbio che la partita, anche per 
Padova, si gioca soprattutto sul tra­
sferimento della inchiesta nella ca· 
pitale. Per lubrificare' il meccanismo, 
Miceli avrebbe ricusato Tamburino 
con un'jstanza al procuratore genera­
le presso la corte d'appello di Ve­
nezia: « il magistrato ha espresso giu­
dizi sul processo fuori dalla sede na· 
turale", Aria fritta, ma c'è chi sa 
manipolare utilmente materiali anche 
più evanescenti quando la posta è lo 
interesse democristiano, 

Il legale del capo-spione, Gasperin,i 
smentisce oggi la ricusazione, che è 
invece data per certa negli ambienti 
giudiziari. Comunque sia, Tamburino 
si mostra coriaceo a questa ed altre 
intimidazioni. L'altroieri ha reagito e­
semplarmente alla fuga di notizie -
autore il SID e amministratore il MSI 

- sulle motivazione dell'arresto di 
Miceli, chiedendo immediatamente 
all'ANSA di dar conto del suo comu­
nicato, e ieri Miceli ha dovuto mette­
re fine -ai suoi poco generalizi imbro­
gli sanitari occupando - si spera 
stabilmente - una cella di «Strada 
2 palazzi ", il carcere padovano dove 
è già rinchiuso il suo esecutore_ 
Amos Spiazzi_ Come per Torino, an­
che gran parte degli incartamenti pa­
dovani sono stati richiesti a Roma, 
la mossa interlocutoria dello « spiri­
to di collaborazione» vantato dopo il 
vertice di Abano lascia insomma il 
campo ad aggressioni più concrete. 
Ad attendere i frutti del rastrellamen­
to giudiziario c'è a Roma gente del ca­
libro di Paolina Dell'Anno, noto come 
« Ergastolino D tra i proletari delle 
borgate romane, ma grande assoluto­
re di grandi personaggi. 

Sul comportamento graVissimo di 
questo individuo con gli assassini 
dell'ltalicus e sulla sua singolare in­
terpretazione dei doveri d'ufficio a 
vantaggio del SID, riferiamo in altra 
parte, Qui sottolineiamo solo che 
Dell'Anno non è l'eccezione : trafuga­
menti, avocazioni, micropie e scor­
ribande dei serVIZI segreti nella 
bolgia di piazzale Clodio sono il pane 
quotidiano da anni. 

GOLPE DEl: '70: 

Tanassi e Restivo 
a Palazzo di Giustizia 

Il presidente del PSID (altrimenti 
detto PSDI) l'americano Tanassi, e 
il democristsiano Restivo saranno in­
terrogati dai giudiCi della procura di 
Roma sul colpo di stato del dicem­
bre '70. La convocazione ha preso le 
mosse dalle sconcertanti e sfronta­
te dichiarazioni con le quali il respori­
sabile del ministero della difesa dal 
27 marzo '70 fino al 15 marzo '74 (con 
una sola interruzione di 4 mesi tra 
il febbraio e il giugno del '72 al tem­
po del monocolore elettorale di An­
dreotti) ha continuato imperterrito a 
dire che allora non successe proprio 
niente di speciale. Tutto ciò proprio 
mentre la magistratura conferma uffi­
cialmente l'avvenuta occupazione da 
parte dei golpisti del ministero degli 
interni e l'asportazione di armi. Si 
tratta evidentemente, in dipendenza 
delle capacità intellettive del s09'get­
to di una posiz·ione totalmente i-nso­
stenibile alla luce dei risultati delle 
istruttorie in corso, pur nella loro ad­
domesticata e cauta presentazione, e 
di fronte a quanto lo stesso dossier 
passato da Andreotti alla magistratu­
ra sostiene. In linea con l'americano, 
si trova anche -'-'allora, ministro degli 
interni Restlvo (ministro dal 21 mar­
zo '70 al 7 febbraio '72, prima di es­
sere definitivamente scaricato dalla 
consorteria democristiana) che ha 
còntinuato a bollare come invenzioni 
fantasiose le rivelazioni su quella 
notte fra il 7 e 1'8 dicembre quando 
Saccucci prese possesso del suo uf­
ficio di ministro. 

La convocazione di Restivo è il 
frutto della chiamata di correo che 
Tanassi gli ha fatto con la dichiara­
zione nella quale confermava di non 
aver detto niente a Saragat e di aver 
informato «puntualmente" il mini­
stero degli interni e la ma-gistratura. 

u Attraverso un complesso lavoro 
investigativo - sono parole del di­
scorso pronunciato da Hestivo il 30 
marzo '71 davanti alla commissione 
interni della camera - la polizia tras­
se la convinzione che la riunione nel­
la palestra di via Eleniana rientrava 
in un programma di azione che il Fron­
te Nazionale si proponeva di sviluppa­
re. Essendo emersi elementi di fon­
dato sospetto, in data 15 febbraio 
'70 la questura di -Roma chiedeva al­
l'autorità giudiziaria l'autorizzazione 
ad effettuare una serie di controlli 
telefonici ", Pare incredibile, ma ciò 
è quanto, in un intollerabile guazza­
buglio di imbecillità, presunzione e 
aperta connivenza con i go.Jpisti, sua 
eccellenza il ministro degli interni, im­
beccato dall'eccellente collega al mi­
nistero della difesa, riuscì il dire in 
quell'occasione. 

Eppure il SID collezionava, già al­
lora, illuminanti documenti sulle tra­
me eversive e sull'iniziative ap~rta­
mente golpiste: documenti che benin­
teso non furono mai passati alla me­
gistratura. Le riunioni nelle quali 8or­
ghese preparava il golpe erano dili­
gentemente oggetto di rapporti da 
parte degli agenti del SID. E' il caso 
degli incontri genovesi del principe 
nero, nei quali si raccoglieva una eiet­
ta schiera di armatori e petrolieri, 
dai Cameli a Garrone; tutta gente di 
rango che nessuno si è curato an­
cora di incomodare. 

Ma il SID, la cui istituzione si deve 
a un altro associato del PSD4, Tre­
melloni, che nel '66 era ministro del­
la dife-sa, e che dal ministro della 
difesa dipende per legge, le proprie 
cose le faceva sapere solo a Miceli 
e -naturalmente al suo padrino Tanas­
si. C'è una coerenza! 

I generali di T anassi 
Dopo solo due mesi dall'ingresso 

al ministero, sotto la p-residenza Co­
lombo, Tanassi nomina il capo di sta­
to maggiore della Marina, Rosselli lo­
renzini, e il capo del SIO, Miceli. Il 
nome del primo è già stato fatto, se 
pur' di sfuggita, a proposito della Rosa 
dei Venti, il secondo è in galera per 
cospirazione contro lo stato. Entram­
bi però erano uomini di sicuro affi­
damento per Tanassi, visto che Ros­
selli ILorenzin-i, tra le altre cose era 
stato impiegato nel Comando Forze 
Alleate del Sud Europa (SHAìpE) del­
l.a Nato, poi era stato Consigliere mi­
litare presso il consiglio atlantico, poi 
Comandante Navale alleato del Sud 
Europa, e dopo solo 4 mesi, nell'otto­
bre del 1970 Capo di Stato maggio­
re della Marina 'Italiana. Anche Mice­
li, per quanto non abhia mai ricoper­
to imporMnti incarichi della NATO, è 
stato però un'allievo del .. Nato De­
fence College ", 

<Dopo un anno, sempre sotto le ali 
di Colombo, Tanassi nomina a capo 
di stato maggiore dell'aeronautica, Lu­
certini, uomo di assoluta fiducia per 
il nostro americano: è stato Capo del­
la Branca Operazioni della Divisione 
Operazioni allo SHAPE e poi Coman­
dante della prima aerohrigata Inter­
cettori Teleguideti, e infine nel gen­
naio del 1971 Comandante della V 
Ataf di Vicenza (Forza tattica aerea 
alleata). lucertini sarà .. dimesso" 
dallo stesso Tanassi ' un mese prima 
di lasciare il ministero, il 2{) febbra­
io 1'974 (.quando già il genera'le Ricci 
aveva ricevuto avviso di reato per la 
Rosa dei Venti) per impedire che fos­
se incriminato mentre era ancora in 
carica, e giusto in tempo per sosti­
tuirlo con un altro uomo di fiducia, -il 
Generale Ciarlo, fino a pochi giorni 
prima suo capo di gabinetto. 

Ancor,a 'f.anassi nel secondo Gabi­
netto Andreotti è protagonista di al­
cune decisive promozioni: la prima è 
quella di Henke_ 

Henke è stato fino ad allora Uft 

uomo di'f.aviani e dei democristiam, 
e ha fatto il suo dovere nel riuscire 
a coprire 'le malefatte della DC nella 
gestione del proces'so De Lorenzo, 
ma ora dopo aver SCiacquato i suoi 
panni nel -Mediterraneo centrale al 
comando NIATO come successore dii 
Birindelli, può ben riscuotere la fidu­
cia di Tanassi che lo fa addirittUf'8 
Capo di stato maggiore della Difese. 

" colpo successivo Tanassi lo f. 
- nel febbraio del '73 con la nomina di 

MINO a capo dei carabinieri. Il n0-
me di questo gerierale è comparso 
nel taccuino del ,fascista Belloni ar­
restato per le trame nere. MINO il 
-primo comandante dei carabinieri dat 
dopoguerra a provenire dai coman4i 
N,ATO: ha frequentato il «NATO DE­
FENCE COLLEGE D, ed è stato addet­
to militare a MAORm, dove pare che 
abbia preso contatti con ono 
SKORZENY, quello stesso che aveva 
contatti non solo con ;Borghese, ma 
anche con Rauti. 

Di ritorno daMa Spagna -diviene 
consigliere -militare di Saragat, e in­
fine passa nel sottocomitato region. 
le Sud Europa della NATO. 

Due mesi dopo un altro uomo Qe:t.. 
la NATO viene promosso da Tanasai: 
l'ammiraglio DE GIORGI, anche lui 
proveniente dal Gruppo permanente 
di Washington, comandante poi de-I 
Mediterraneo centrale per un antlO 
come successore di Henke. 

Intensa è stata l'attività di Tanassi 
anche nei comandi e negli uffici me­
no importanti: è stato lui a promuo­
vere e a collocare alla divisione com­
bustibili Barbasetti di PRUN, altro 
coinvolto nella Rosa dei Venti, cosi 
come ha promosso nel febbraio di 
quest'anno, nel r,uolo di Direttore 
Generale delle Armi e degli Arma­
menti Navali, l'ammiraglio OARIO PA­
GLIA, omonimo del .giornalista fasci­
sta Guido Paglia e che risulta essere 
figlio di un ammiraglio. 
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LOTTA OPERAIA E PROLETARIA ,A MILANO ~:~G:"~BN:ECONFITTA LA SERRATA DEI PADRONI DEL-
, 10 

L'autoriduzione, la centralità della fabbrica 5.000 studenti si 

e la risposta alla ristrutturazione ~E~A!~ri~t~~e~~e~l;n~~he ~~~ic!m!n~ 
MILANO, 11 - La Federazione mi­

lanese CGlt-CISL-UIL se ne è uscita 
recentemente con una « pr-oposta di 
lotta» che si inserisce con largo an­
ticipo nel clima natalizio, ohe ricor­
da molto da vicino benemerite iniz ia­
tive come la « befana dei v igili urba­
ni " e altre analoghe improntate al­
lo stesso spirito di buon c'uore e sa­
crifitio . Nel pieno r ispetto della tra­
dizione e con una originale trovata 
umoristica la 'Federazione sindacale 
milanese ha trovato il modo di risol­
vere l'ormai annoso e scarsamente di­
battuto prDblema dei prezzi 'Politici : 
viene infatti proposto H confeziona­
mento di pacchi viveri (contenenti 
naturalmente generi 'di prima neces­
sità) alla Q\,Ii preparazione e vendi­
ta (a prezzi politic i) dovrebbero con­
correre cooperative o sirrgoli detta­
glianti sensibili al fascino del « nuo­
vo modello di sviluppo". Questo è 
quanto i sindacati, sempre impegnati 
a ricordare in ogni occasiDne che la 
lotta contro il carovita o è generale 
o non è, e che quindi soluzioni par­
ziali di qualsiasi tipo non sono. pra­
ticabili D vincenti, oggi sono ridotti a 
dir~in tema di prezzi politici. L'avvi­
le1nte miseria di simili proposte va a 
braccetto, nella situazione di classe 
milanese, con il muro che gli stessi 
sindacalisti hanno alzato nei confron­
ti dell'autoriduzione, di tutte le arti­
colazioni del·ia lotta operaia e prole­
taria sul terreno dei prezzi. Dopo la 
vittoria sui trasporti il movimento si 
è dato nuovi obiettivi e, sull'esempio ! 
della Federazione sindacale torinese, 
si è aperto nelle fabbriche il dibatti­
to sulle bollette del'ia luce. 

,II sindacato costretto dalla genera­
lizzazione della lotta su i trasporti a 
cavalcare la tigre a colpi di scioperi 
generali, è ora tornato ad attestarsi 
nelle trincee del silenzio permetten­
dosi solo ·qualche sortita di netta con­
danna af,fidata ad alcuni quadri oltran­
zisti della FIOM. Le proposte di auto­
riduzione delle bDllette hanno dun­
que marciato quasi esclusivamente 
sulle çjambe della sinistra rivoluzio­
naria, 'suquello dei settori ai ' sinistra" 
di massa all'i nterno delle fabbriche 
ohe le hanno fatte proprie. 

La fabbrica milanese che ha visto 
la migliore riuscita della raccolta di 
firme è stata l'OM, dove in pochi gior­
ni si sono rac'Colte più di mille ade­
sioni alla richiesta, rivolta alla Fede­
razione provinciale mi lanese, di gene­
ralizzare l'indicazione del pagamento 
al cinquanta per cento delle bol lette 

. della luce 
I -delegati , di fronte al successo di 

questa prima iniziativa, hanno cerca­
to di portare questa volontà di lotta 
al Consiglio di Zona: l 'ostinata lati­
ta'nza del CUZ della zona romana, 
sordo ad ogni riohiesta di convoca­
zione urgente, non è che l'artico la­
zione di un atteggiamento più gene­
rale del sindacato (che s i registra an­
che sul terreno della lotta contro la 
ristrutturazione, dave cresce H ce­
dimento ne i confronti delle esigenze 
produtti-;te padronali) . La « clandesti­
nità" del sindacato non impedisce 

tuttavia ohe si sviluppi l'in iziativa di­
retta delle avanguardie; è il caso 
della Sampas, una fabbrica in cassa 
integrazione , dove gli operai si sono 
fatti attivi sostenitori del·ia nuova for­
ma di lotta, non solo nella ricerca di 
un coordinamento di zona ma rilan­
c iando l'iniziativa nei paesi di resi­
denza (soprattutto del Sud-Milano). Il 
rapporto tra fabbrica e territorio che 
si real izza in modo così diretto si ri ­
propone in mille altre situazioni fram­
mentarie e parziali, che costituisco­
no però una parte decisiva del tessu­
to di piccole e piccolissime fabbri­
che 

Già a partire dalla lotta sui tra­
sporti si era evidenziata una rorte 
tendenza alla ricomposizione di quei 
settori di classi dispersi sul territo­
rio dal decentramento dell'E! un ità pro­
duttive . Ora lo stesso processo di cre­
scita capillare , di iniziative di lotta 
unificanti, lo stesso tipo di assem­
blee di paese, di comitati, di delegati 
di ·Iinea che avevano caratterizzato 
le due settimane di lotta sui traspor­
ti , sta sviluppandosi nell'organizza­
zione dello SCiopero delle bollette. 
Un nuovo asse territoriale di organiz­
zazione è il Giambellino-Magenta, do­
ve un ruolo tra inante 'è svolto dalla 
Siemens che ha '<iato una grossa ade­
sione alla raccolta delle firme. Anche 
qui l'iniziativa dei comitati di paese 
che intervengono sull'autoriduzione 
va di pari passo con l'attivizzazione 
delle lotte nelle fabbriche locali. A 
Boffalora il comitato ohe coordina la 
autoriduzione ha dato una grossa spin­
ta aHa preparazione della prima ma­
nifestazione di zona per lo sciopero 
generale, che ha visto una partecipa~ 
zione operaia senza precedenti. Ad 
Abbiategrasso, Boffalora, Cuggiono, 
Magenta la raccolta de'lle bollette sta 
dando buoni risultati: nella sola Cug­
~iono, anche contando sul tacito av­
~allo della CIS'l locale, i compagni 
hanno già raccolto oltre 200 bollette . 
Il muro sindacale comincia, in que­
sta zona, a mostrare delle crepe p~r 
la spinta ~ operaia a ricercare cDnti­
nuamente occasioni di confronto po­
litico e momenti di direzione unitaria 
sul movimento. AI CUZ di Magenta 
dopo un duro scontro in assemblea 
circa l'ottanta per cento de i delegati 
presenti ha abbandonato la sala in 
segno di protesta contro l'aperto bo i­
cottaggio sindacale. Una situazione 
molto s imile si presenta nella zona 
di Rho, dove i compagni hanno aper­
to una grossa discussione nell'attivo 
della lega sindacale. A Monza, l'FLM 
ha preso una posizione più permissi ­
va di ,quella espressa dal CUZ; negli 
att iv i convocati in preparazione degl i 
scioperi general i ha comunque trova­
to largo spazio un confronto serrato 
sulla situazione politica e sul si'gni­
f icato che acquista in questa fase la 
proposta dell'autoriduzione. Un'impor­
tante varco si è aperto al movimento 
nella zona di Gorgonzola 'dove, a par­
tire dall'iniziativa che si è sviluppata 
nel comune di Seggiano con la spe­
dizione di più di trecento vagl ia ri­
dotti del 50 % è stato possibile con-

NAPOLI- Portici - Gli operai dell'Alfa Sud 
alla testa della "vertenza" sui tra,sporti 

Da circa un mese gli operai dell 'Al­
fa Sud c'he vivono a lPortici stanno 
portando avanti una « vertenza" sui 
trasporti con il CDmune . I paesi ve­
suviani , infatti, sono collegati a Po­
migliano attraverso .Hnee private che 
praticano prezzi più alti. Inoltre c'era 
il progetto di elevare i l prezzo del­
l'abbonamento da 6.000 a 7.000 lire 
al mese . Dopo una prima delegazione 
di una sessantina di operai dal sin­
daco Crimi, a ogni fine settimana si 
sono tenute assemblee, all e quali 
hanno cominciato a partecipare dele­
gazioni opera ie dell'Alf a Romeo e 
deJ.l'Aerita l ia , pro letari e student i. 

Una dec ina di giorni fa è usc ita 
una delibera del la reg ione che stabi ­
l isce la pubblic izzazione de lle li nee 
private e la diminuizone dell'abbona­
mento a 4.200 li re mens ili. E' una 
prima parziale vittoria , superata , t ut­
tav ia, dal le nuove r ich iest e maturate 
ne lle assemblee cDmuni. Infatti, ,la 
spinta in iz iale a riun irs i per comin­
ciare a r iso lvere i l prob lema della 
ri duzione de i t rasport i, s i è trasfor­
mata b en presto in una ri cerca co­
sciente di organ izzazione stabi le, an­
che al di .fuori del la f abbrica , per 
funz ionare da punto di ri f erimento 
politi co ne l paese , per co invo lgere 
nell a lotta gli altri strati p roletari. 

Da ll'obiettivo de i trasport i , de l,la 
loro riduzione e, in prospett iva dell a 

loro gratuità, la discussione si è al­
largata ad altr i tem i, la casa, le ta­
riffe pubb l iche, la scuola. All'interno 
di queste assemblee allargate, tenu­
te nel comune , nel la sede del POI, 
all 'UDl , sono uscite alcune indicaz io­
ni estremamente chiare : la lotta sui 
t rasport i non può r iguardare solo le 
tre grosse fabbriche di Pomigl iano, 
ma tutti i lavoratori , gli studenti, i 
pensionati. Questa, come qualunque 
altra lotta sugli obiettivi cosiddetti 
« soc iali" , è parte int egrante de l!a 
lotta di f abbrica , perché è concreta 
« difesa del sa lario n. Perciò è neces­
sar io ch e t utte le fabbriche ne siano 
interessate e che, proprio a partire 
da,Ila c lasse operaia, s iano creati mo­
menti gross i e central i d i mobi lita­
zio ne, capac i di raccog li ere e gene­
rali zzare anche la spinta ' che oggi 
v iene da alcuni quartier i sull 'autor i­
duz ione de l le bo llette del la luce. 

A qu esto propos ito, mo lti compa­
gni operai , di fronte all o scarso fun­
zionamento de lla comm iss ione tra­
sporti s indaca le dell'A lfa Sud, si so­
no impegnati personalmente a po rta­
re avanti la propaganda non solo a li­
vello degli altri lavorator i del la fa­
sci a vesuviana, ma anch e rispetto 
ai loro reparti dentro l'A lfa Sud, in 
modo da estendere la lotta ad alt ri 
paes i. 

vocare un attivo del CUZ che si è 
trasformato in una affollatissima as­
sem'blea popolare . I compagni che 
rappresentavano i CdF della zona, 
con alla testa i delegati della Carlo 
Erba di Rodano, !hanno saputo evita­
re che lo scontro interno alle varie 
component i sindacali degenerasse 
nella solita altalena tra demagogia e 
disimpegno, facendo chiarezza sul si­
gnificato del livello di unità politica 
raggiunto nella lotta tra operai e al­
tri strati proletari su cui si scarica 
il peso dell'attacco padronale. Alla 
Innocenti sono state raccolte più di 
600 firme. In un 'assemblea del sotto­
assemblaggio 700-800 operai aveva­
no votato al l'unanimità l'adesione 
alla proposta de:ll'autoriduzione avan­
zata da alcuni delegati. Ciononostante 
il CdF non ha ancora preso alcuna 
iniziativa. I comitati di quartiere che 
lavorano nella zona che va da viale 
Padova a Lambrate hanno raccolto al­
cune migliaia di adesioni. I Cdf della 
Fabbri e della Data-Controll, sempre 
a Lambrate, hanno preso posizione a 
favore . 

Nei quartieri più popolari di Mila­
no l'attività dei comitati che fino ad 
oggi avevano avuto ,una 'Vita stentata , 
rappresentando spessò soltanto la 
proiezione territoriale di organizzazio! 
ni come Avanguardia Operaia e i l 
Movimento Studentesco, comincia a 
confrontarsi con i reali problemi di 
sviluppo del movimento, a prendere 
;:Itto della necessità di costruzione di 
un rapporto corretto tra lotta di fab­
brica e lotta sul territorio. Il gradua­
lismo e il settorialismo con cui, in 
una situazione come quella milanese , 
era stato affrontato il problema del 
territorio (quasi sempre ridotto ai 
problema della casa) dove oggi fa re 
i conti con il modo in aui cresce in 
queste lotte l'organizzazione operaia, 
con il carattere complessivo del mo­
v imento (dai trasporti , alla luce, agli 
asili, alla casa, ecc.l, con i problem i 
del rapporto tra autonomia opl3raia 
e organizzazione maggioritijria della 
classe . 

I comitati di quartiere se da una 
parte riflettono le esigenze di orga­
nizzazione degli strati proletari an­
cora presenti all'interno di molti 
quartieri di Milano e la disponibilità 
al lavoro politico di molti giovani, de­
gli studenti, dall'altra parte rischiano 
di restare phgionieri di una logica di 
autoconservazione in assenza dell a 
comprensione della scala reale su cui 
si sviluppa l 'organizzazi(}ne operaia 
sul territorio. Sarebbe un errore get­
tare il bambino con l 'acqua sporca ma 
è fuori di dubbio che la logica che 
guida questi comitati è s-pesso un 
ostacolo alla crescita reale dell'orga­
nizzazione operaia nello scontro con 
le strutture sindacali. Il movimento 
che sta montando a Milano richiede 
ben altro che schemi di tipo parasin­
dacale , che non sanno individuare una 
prospettiva politica di carattere gene- · 
ral'e su cui andare a scontrarsi -con 
le strutture sindacali . Né d'a ltra par­
te favorisce l 'estendersi della lotta i l 
modo in cui i quadr i del Man i fest~ 
PDUP intendono il confronto con i l 
sindacato e i l PCI partendo da posi ­
zioni subalterne e minoritarie , che 
non sanno indiv iduare nelle masse i l 
soggetto reale del movimento , e so­
pravvalutando gl i aspetti tattic i, fin i­
scono per perdere di vista l'unica {la­
ranzia reale rappresentata dalla lotta 
e dalla crescita dell 'unità nella lot­
ta. Hanno qu indi buon gioco i vert ic i 
sindacal i a squalificare come marg i­
nale e opportun ista « il partito delle 
bollette n di fronte al la complessità 
del quad ro pol itico . Cosi si è espres­
so De Carlin i (segretar io della Ca­
mera de l Lavoro milanese) nella re­
cente assemb lea di quadr i prov inciali 
de ll'Odeon , e così s i espr imono i sin­
dacali st i più furb i ne ll e assemblee 
(de·gl i alt ri, d i ch i va in giro a di re ag li 
operai che « tra quel li che bussano 
alle case per l 'autor iduzione de ll e bo l­
lette c'è ch i va a levare sol di ai pen­
sionat i .. . " , non mette cont o parlare ). 
E' stato fac ile per De Carlini in quel­
l'oca sione r ivoltare la fr ittata di ch i 
\fa nel le assembl ee a fare il polo di 
sinistra, di menticandosi qual'è il cen­
tro strategico dell'attacco padronale 
in questa fase, e cioè l'attacco alla 
occupazione, la ri strutturazione, la 
riduzi one drast ica del la base produtti, 
va. Chi si dimentica o fa ti nta di di ­
menticarsi che oggi a Milano solo 
attraverso la costruzione di una ri ­
sposta offens iva alla cassa integra­
zione all'A lfa passa la reale discri ­
m inante con gl i opportuni sti di tutte 
le te ndenze è necessariamente subor­
dinato, da una parte, ai cedimenti sin­
dar.ali e velleitariamente aggrappato , 
dal l 'a ltra, ai vess illi del partito delle 
bollette. « Contro la cassa int egraz io-

ne noi facc iamo l'occupaz ione " 'è la 
parola d 'ordine che sempre più lar­
gh i settori di classe operaia lanc iano 
a M ilano nel corso degli sc ioperi ge­
neral i, di tutte le occasioni di uscita 
in corteo dal le fabbr iche. Il passo de­
ve essere sbarrato ai padroni su que­
st a strada: a partire da questa ri­
sposta dura e intransigente l'autor i­
duzione, senza megalomanie di ana­
lisi e senza essere sostitutiva di 
niente , si eS'prime come la continua­
zione nel sociale di questo rifiuto 
operaio e proletario di pagare in 
qualunque forma il costo della cris i. 

Resta da dire ancora dei CUZ, deI- _ 
la battaglia per la conquista di uno 
spazio permanente di agibilità politi­
ca all'interno di queste strutture. E' 
evidente che si tratta una volta di 
p iù di un problema di rapporti di for­
za. La vicenda del CUZ 2-9 (Bicocca­
Centro direZionale) è esemplare: in 
seguito ad un pronunciamento di 
massa dei delegati a favore dell'au­
toriduzione, la segreteria del CUZ ha 
minacciato le dimissioni per ritirar­
le subito dopo, non senza avere pro­
spettato una gestione di tipo com­
missariale , ottenendo il risult~to di 
paralizzare l'attività. La possibilità di 
piegare i CUZ alle esigenze del movi­
mento è subordinata all'iniziativa del­
le avanguardie reali delle lotte nelle 
fabbriche, nel le scuole, ne i quartie­
ri proletari che sempre di più devo­
no misurars i anche su questo terreno, 
impegnandosi a costruire momenti di 
reale direzione operaia . 

Nonostante il muro s indacale più 
di 20 .000 firme sono state raccolte 
in que:>te settimane nelle fabbriche 
e nei quartieri. 

L'obbiettivo del coinvolgimento del 
sindacato su questa iniziativa sembra 
ormai a portata di mano. Concitate 
riunioni dei vertici della federazione 
prov inciale hanno avuto come ogget­
to la proposta del dirretivo della FLM 
nazionale di saltare i l pagamento 
delle prossime bollette. Ouesta pro­
posta potrebbe rappresentare una via 
d'uscita per la federazione milanese 
stretta tra l'esempio di Torino e l'in­
calzante cresc ita del movimento. 

D'altra parte l 'atteggiamento provo­
catorio della direzione dell 'Enel che 
questa settimana ha fatto sapere di 
voler procedere ad un ulteriore au­
mento del 20% de lle bollette si tra­
duce a livello milanese nel tentativo 
di fare scattare immediatamente una 
operaz ione di repressione della lot­
ta preannunciata da una serie di let­
tere minatorie. 

una settimana di forte ripresa della Val Cavallina, alle zone riverasche 
lotta per l'autoriduzione del prezzo del lago d'Iseo conducono a Lovere. 
dei trasporti. Sono ormai 5 mila gli Un immediato sciopero generale 
studenti che viaggiano sulle autoli- degli studenti e un corteo di centi­
nee pagando solo il 30% dell'abbo- naia di compagni con la presenza 
namento come previsto dall'accordo dei cons igli della Dalmine e dell'ltal­
tra la regione e i sindacati firmato sider è diretto a,1 comune con l'obiet­
un mese fa; l'accordo non viene an- tivo di ottenere l'immediata sospen­
cora applicato da nessuna autolinea. sione della provocazione; cosa pun­
Dopo la ,lotta di settembre di centi- tualmente avvenuta il giorno succes­
naia di operai pendolari bergamaschi sivo. 
de lle fabbriche di Sesto San Giovan- All'Isola la linea Loèatelli è stata 
ni , di Dalmine e di Lovere , era facile b loccata mercoledì per 4 ore contro 
prevedere come questa forma di lot- un analogo tentativo di serrata. Esem­
ta avrebbe coinvolto il movimento de- p lare nell'organizzazione di questa 
gl i studenti , con le stesse caratteri- lotta è il comitato pendolari della 
stiche Ji ampiezza e coinvolgendo Val Seriana. 'I compagni del Comita­
settori di movimento tradizionalmen- to hanno a Cazzaniga un centralino 
te esclusi o ai margini della lotta telefonico {nei primi giorni nei 10-
negli anni precedenti. ,I comitati-pen- cali della lega FLM) dove ogni màt­
dolari con le medesime caratteristi- tina alla partenza dei pullmann , nei 
che di rappresentatività di base che singoli paesi della vale e all'arrivo 
avevano avuto a settembre, hanno ri- a Bergamo i delegati di paese e 
preso i l ,loro lavoro organizzativo, di pullmann telefonano per rife­
compiendo grOssi passi avanti nella rire del'I'andamento della lotta_ 
direzione di questa lotta. Impressio- E' prevista, di rfronte a provocazio­
nante è la capacità di coinvol'gimento ni , l'immediata proclamazione di scio­
che questa lotta ha rispetto alle strut- pero delle scuole della valle_ 
ture di base e t-erritoriali del sindaca- ·Giovedl c'è stato un incontro tra 
to_ -La presenza di numerosi delegati comitati pendolari, sindacato, regio­
nei comitati-pendolari ha fatto sì c.he ne, provincia e padroni delle autoli­
a Lovere l'autoriduzione sia portata nee. La forza dell'iniziativa di massa 
avanti insieme dal comitato pendola- ha imposto alla controparte il rico­
ri di zona e dal C.d_F. della Dalmine nasci mento della piena ,legittimità 
di Costa Volpino, con l'adesione del dell'autoriduzione; ha costretto i pa­
C.d.F_ dell'ltalsider, con l'obiettivo droni delle autolinee a desistere da 
dell'autoriduzione al 70%, comune ogni velleità di serrata. !Mercoledì 
per operai e studenti. avverrà un nuovo incontro PElr defi-

In Val Seriana e nell'Isola la lotta è nire le forme di finanziamento che i 
appoggiata dai direttivi fil_M di zona, apdroni delle autolinee chiedono al,la 
in val Brembana 'da l C.d . .f. del FIR , regione. 
a Bergamo dal C.d JF. della Bacci e A questo punto per i comitati pen­
della Reggiani e di numerose piccole dolari si pone il problema di conso­
fabbriche. Prese di posizione sull'au- lidare ed estendere questa prima vit­
toriduzione delle tariffe pubbliche e toria, e di proporre una piattaforma 
delle bollette dell'elettricità vengono sui trasporti che superi gli elementi 
anche dalla Philco e dalla Samo_ Un di divisione che l'applicaziçme del­
altro importante risultato è stato l'accordo di ottobre con la regione ha 
raggiunto con il coinvolgimento del introdotto tra pendolari di linee di­
sindacato provinciale degli auto'ferro- verse. 
tranvieri e del consiglio d'azienda del- Una scadenza fondamentale per la 
la SAB (l'autolinea di Pesenti) dhe in- estensione della lotta, per l'organiz­
vita i lavoratori delle autolinee a so- zazione de l l'autoriduzione anohe del­
stenere la lotta dei pendolari. le bollette elettriche e del riscalda-

A,' questo punto le stesse confede- mento, è l'as,semb~a provinciale in­
razioni hanno dovuto prendere. pos~- detta per oggi, sabato , dai comitati 
zione a fianco dei cDmitati pendolari. pendolar i a Bergamo. 
Venendo più propriamente alla lotta e 
al,la sua organizzazione, nel corso del­
l 'ultima settimana. sono state ·respin­
te numerose provocazioni dei padrD­
ni delle autDlinee. Mercoledì a Olu­
sano la SAB ha impedito ai pendolari 
di salire sui pullmann. La staziDne è 
stata subito bloccata da 200 pendo­
lari. A Lovere l'autDlinea Visinori ha 
effettuato tentativi di serrata su tut-

TORINO 
E' convocato per domenica 

mattina alle ore 9, nella se'Cie 
di LoUa Continua di Torino, cor­
so San Maurizio 27, 'il coordina­
me.nto nazio'rlale FIAT. Deve in­
tervenire almeno un 'Compagno 
per situazione. 
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ROMA ·1 PROLETARI DELLA MAGLIANA IN FESTA 
- -

L'orgoglio di una forza conquista-
ta c;on la lotta e l'organizzazione 

E' un anno che le case di via Pe­
scaglia alla Magliana sono state oc­
cupate dai lavoratori: 240 famiglie 
provenienti da vari quartieri popolari 
e -borgate della cintura di Roma -
alcune espulse da zone ." ripulite» 
per farne quartieri residenziali, altre 
con alle spa,lIe anni di coabitazione -
arrivar{)no qui una sera di novembre 
per prendere possesso di alcuni pa­
lazzi pignorati che si volevano dare 
In affitto al soliti prezzi di specula­
zione_ 'La Magliana, il quartiere co­
struito senza fognature sotto il livello 
del Tevere, era -già in lotta da alcuni 
anni per l'autoriduzione dei fitti e 
contro il modo di costruire le case da 
parte delle grandi società, pubbliche 
e private. « :Era all'inizio una lotta du­
ra, fatta senza prospettive", ci di­
cono al Comitato di lotta alcuni de­
gli inquilini, ricordando guei giorni. 

Ohi aveva sperimentato altre occupa­
zioni sapeva che possono anche fini­
re male, se non c'è un'organizzazione 
e i padroni di casa o le autorità rie­
scono a dividere gli occupanti e a 
sfrattare; oppure se, come . era suc­
cesso altre volte, in occupazioni g'ui­
date dall"UNIA, l'iniziativa era fin dal­
l'inizio concepita come un'occupazio­
ne simbolica, giusto per poter tratta­
re in Comune e ottenere qualche ca­
sa e unfassistenza per pochi: un'ope­
razione anche questa che divide ohi 
lotta e las·cia delusi e frustrati quelli 
che non ottengono nulla. 

Per molti l'occupazione di via fe­
scaglia è stata la prima esperienza 
di lotta: «-Una lotta per tutto - di­
cono con fierezza riandando all'anno 
appena trascorso e che si preparano 
a ,festeggiare questa settimana - lot­
ta per. la casa, lotta per le !fogna­
ture, -lotta per la scuola. E lot­
ta non soltanto contro i padroni, le 
società immobiliari, le banohe, i,l co­
mune, ma anohe contro ohi come 
quelli del SUNI,A non volevano che la 
occupazione continuasse: «,fate l'in-

teresse degli speculatori - dicevano 
- perohé fate riscattare le case da­
gli enti pubblici e quelli ci guadagna­
no un mucchio di soldi ". 

Ma alla Magliana l'ambiente era 
favorevole perohé ,le iniziative, an­
dhe se in un primo tempo sp<lnta­
neo, si organizzassero rapidamente. 
C'era già un comitato di quartiere 
che si era mobilitato per l'autoridu­

·zione, ma all'inizio soltanto al 50 per 
cento del fitto per un migliaio circa 
di famiglie. ,L'occupazi{)ne di via Pe­
sca-glia è intervenuta a portare un 
nuovo slancio alla lotta; i nuovi oc­
cupanti si sono collegati su.bito con 
gli autoriduttori e insieme hanno de­
ciso una linea di lotta più vasta e or­
ganica. 'E anche l'azione iniziata da,I 
comitato contro tutti i brogli edilizi, 
le truffe sulle licenze, le violazioni 
del piano regolatore - intervenuto 
d'altronde dopo che erano già sorti 
tutti i palazzoni - è stata portata 
avanti con più energia. «Abbiamo 
fatto tutti i conti dei costi delle co­
struzioni in base ai prezzi dell'anno 
di fabbri.cazione, li abbiamo presen­
tati alla regione e abbiamo fissato de­
finitivamente i ,fitti: 10 per cento del 
sa,lario, il che fa all'incirca 2.500 lire 
a vano al mese, una pri-gione sostan­
zialmente egualitaria, dato che .qui i 
redditi delle fami-glie - che siano 
edili, arti'gian dipeidnenti facchini o 
ospedalieri - non sono molto diffe­
renziati. L'importante è aver messo 
sotto isohiesta i costruttori e su que­
sta base lottare per il prezzo politiCO 
della casa. Altrimenti tutto ciò che si 
poteva ottenere era una fetta di assi­
stenza comunale ". Così come € sta­
to molto importante - sottolineano 
tutti -che non solo la lotta ma an­
ohe la trattativa sia stata gestita 
direttamente dagli abitanti del quar­
tiere, scavalcando tutte le media­
zioni. 

La mobilitazione non SI e così li­
mitata ai momenti duri della lotta, 

UN AN'NO DI 'LOTTA 

l'occupazione, lo scontro con i padro­
ni e CO(l le autorità o alle rivendica­
zioni Iliù importanti - scuola, fogne, 
ambulatorio - ma è una mobHitazio­
ne continua, « Or-mai, per ogni picco­
la cosa siamo abituati a combattere 
- spiega una compagna molto atti­
va nel comitato di lotta - partiamo 
subito all'attacco. :Prima erano gli 
uomini che si impegnavano di più, ma 
adesso anche le donne hanno preso 
coraggio ". E infatti « gestirsi da so­
li" in questo quartiere nato illegal­
mente dalla speculazione edilizia e 
da cui sono stati cacciati via i padro­
ni dall'iniziativa popolare, ' significa 
un impegno costante, giorno per gior­
no, innanzitutto perché ,la conettività 
che si è creata sulla base dell'occu­
pazione rimanga omogenea. «Così 
come all'inizio bisognava venire de­
cisamente qui con l'intenzione di 
star'ci, adesso si tratta di rispettare 
le regole che ci siamo dati ,e quindi 
niente pasticci, niente sotterfugi, 
niente cessione di presunti diritti di 
occupazione della casa. Altrimenti 
si sloggia ". E alcuni infatti sono sta­
ti espulSi dalle -case di via Pescaglia 
e i loro alloggi sono stati assegnati 
dal comitato a famiglie proletarie che 
ne avevano realmente bisogno. C'è 
poi una lotta quotidiana più sottile 
per ottenere pieno diritto di cittadi­
nanza nel quartiere che non è tutto 
proletariO ma ha anche dei palazzi 
più pretenziosi, abitati da piccolo-bor­
ghesi , anch'eSsi del resto in parte 
vittime dei costruttori che avevano 
promesso mari e monti e non hanno 
dato nemmeno i servizi essenziali. 

Così, ad esempio, alla scuola già so­
vraffollata chiedevano all'inizio il 
contratto di affitto per segnare i ra­
gazzini: «Voi siete abusivi ", diceva­
no. Ed anche alla scuola è stato or­
ganiZzato dal,le madri il picchettag'gio 
nei giorni dell'iscrizione. Coi nego­
zianti il rapporto è più chiaro, di ' ri­
catto e vantaggio reciproco, ma. in 

I , ;. 

SCRITTO DA ENRICO, POSTINO 
« E' quasi mezzanotte. Un lungo cor­

teo si avvia lentamente e con cautela 
verso una meta da raggiungere. Le 
strade sono deserte. Risplende nelio 
sfondo infinito del cielo la luna il,lu­
minando il nostro cammino. Il lavo­
ratore stanco trova meritato riposo 
nel suo letto, ma ha freddo perché 
vive in un ambiente malsano, vive in 
una baracca, oppure dovrà stringere i 
denti, privarsi del pane per pagare 
un fitto di rapina. 

Si snoda la lunga fila. E' mezzanot­
te. L'obiettivo da conquistare è vici­
no. Una trincea di bandoni di ferro ri­
para i grossi e imponenti -palazzi co­
struiti su un piano regolatore irrego­
lare e sotto fals~tà e speculazione. Si 
ode un tonfo. L'ostacolo è superato 
con faci'lità, l'obiettivo è stato rag­
giunto. Ognuno ordinatamente si af­
fretlaa prendersi ciò che è suo e che 
gli è stato sempre negato. Si veglia 
notte e giorno, non si può riposare, 
biso-gna salvaguardare le nostre case, 
le case di tutti i lavoratori e la lotta 
iniziata dovrà terminare con una gran­
de vittoria di massa. 

Nell'interno dell'occupazione si ac­
cendono i falò per il freddo continuo 
e umido della notte; all'ingresso degli 
edifici bandiere rosse, il solo simbolo 
rappresentativo del proletariato; stri­
scioni con la scritta: « 10 per cento 
del salario, non affittasi a fitti di · ra­
pina» la vita all'interno dell'occupa­
zione si svol'ge unitaria, ogni iniziativa 
si porta avanti con grande forza e vo­
lontà; si improvvisa una scena, si can­
ta quakhe canzone e se c'è tempo si 
prepara in fretta e furia una ricca spa­
ghettata: bucatini alle sarde, una spe­
cialità siciliana. 

Si forma un comitato, si eleggono 
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delegati per ogni scala per distribuire 
. gli alla scuola più vicina, ma i presidi, 

questi signori presidi non volevano 
i nostri figli per-ché sono ~busivi. . 

Il freddo continua. Si decide in mas· 
sa di mettere in funzione la caldaia, 
per darci calore nelle fredde case; aro 
riva la gioia del caldo per i nostri fi­
gli e per tutti noi. Ma c'è sempre 
qualcuno che discrimina e atta-cca il 
nostro operato. I nostri alleati non 
.sono stati i partiti, ma i lavoratori, gli 
edili, . tutto il proletariato. Il nostro 
obiettivo è giusto perché giusta è la 
nostra causa. / 

Sono accesi i riscaldamenti, qual­
cuno ha perso il lavoro e rischia ano 
che la fame, ma che importa? Biso­
gna lottare e vincere, superare ogni 
ostacolo, non fermarsi e mai retroce· 
dere di fronte al nemico. Passano len· 
tamente i giorni, si organizzano ma­
nifestazioni contro gli speculatori, 
contro i fascisti, contro un governo 
di rapina. " tempo passa più veloce, 
il nostro viso è fiero, il nostro cuore 
combattivo. 

Ma all'improvviso piangono i nostri 
occhi, il nostro cuore è duramente 
colpito. Si è sfracellata al suolo do­
po un volo di quindici metri Pina, una 
piccola bambina in tenera età, figlia 
di un lavoratore onesto e laborioso. 
Pescaglia 93 è in lutto. 

Trascorrono i mesi, si cerca di di· 
menticare il grave fatto di sangue, Le 
case sono state quasi tutte arredate 
con mobili vecchi e moderni. Si dan· 
no colori più vivi alle pareti. Arriva­
no i contratti della luce, si attacca il 
gas. 

Ma qualcosa turba ancora il nostro 
operato: attentato fascista alle case 
occupate di via Pieve Fosciana. Si fan­
no picchetti notte e giorno, si forma 
un servizio d'ordine con compagni 
volontari : sventare ogni tipo di at· 
tacco da parte del nemico, salvaguar· 
dare e difendere la nostra vita. La 
forza unita dei compagni continua a 
vegliare: si scopre lo speculatore in· 
terno che ha tentato di vendersi il 
suo appartamento. Viene subito cac­
ciato fuori da una delegazione di com­
pagni come un cane rognoso. Entre· 
rà un onesto lavoratore bisognoso 
con più figli che farà ancor più gran· 
de l'unità del proletariato. 

12· maggio. Referendum contro il 
divorzio. Dalle scuole, dalle fabbriche. 
dalle piazze con il voto sul referen-

dum: no alla dc, no ai fascisti. Le 
nostre donna di via Pescaglià 93 so­
a ognuno il suo lavoro da svolgere con 
precisione e saggezza. Si -pensa pri­
ma di tutto a sistemare i nostri fi­
no mobilitate: portare il no in tutte 
le case e dire ad alta voce nelle piaz­
ze, nei vicoli, nelle borgate, a'l cen­
tro no ai fascisti, no alla dc. Il 13 
maggio, grande vittoria dei lavoratori, 
grande vittoria del proletariato. 

In via Pescaglia 93 la vila si svolge 
con ritmo più veloce, in varie assem­
blee non ci si stanca mai di decidere 
il da fare, si lavora, bisogna lavorare 
su un programma proletario per scon­
f.iggere i padroni. 

Settembre. Le case di San Basilio 
occupate da dieci mesi dai lavoratori 
sono in pericolo. San Basilio è circon­
data da -polizia e carabinieri, le case 
sono avvolte da una fumata bianca. Il 
proletariato deve resistere, difendere 
la sua bandiera, difendere un diritto 
giusto. Muore Fabrizio Ceruso di anni 
19. San Basilio è in lutto, il proletaria­
to ha perso ancora una volta un com­
pagno valoroso, un proletario ha an­
cora perduto la vita per difendere un 
diritto giusto di ogni lavoratore. 

La lotta continua alla Magliana. E' 
incominciata l'autoriduzione dellè bol­
lette della luce: 8 lire al Kwh. Nella 
sede dell'assemblea abbiamo improv­
visato un ufficio postate per compi­
lare i moduli con l'indicazione esatta 
del versamento: con questo conto 
corrente postale viene pagata l'ener­
gia elettrica al prezzo che pagano gli 
industriali e i padroni. 

Non siamo stanchi e mai ci stanche­
remo. Si decide in assemblea una 
manifestazione di massa per andare 
alla regione e decidere una buona 
volta il destino di via Pescaglia 93. 
Alle 8,30 del mattino partenza. Una 
delegazione di compagni è subito ri­
cevuta dal signor democristiano San­
tini. I lavoratori gli hanno gridato in 
faccia senza vergogna e senza pau­
ra: vogliamo una casa, una casa per 
tutti , vogliamo i contratti al 10 per 
cento del salario, 2.500 lire a vano e 
non una lira di più. 

9 novembre 1974. Il proletariato di 
via Pescaglia 93 è in festa. C'è tan­
ta allegria; vogliamo 'celebrare oggi 
tra musica e suoni, tra giochi e risa­
te sotto uno sfondo unito la grande 
vittoria dei lavoratori qui, dove vivia­
mo da 365 giorni insieme n. 

ogni caso essi aspettavano gli inqui­
lini e hanno finito con l'essere con­
tenti quando le case sono state occu­
pate; dopo tutto le famiglie proletarie 
sono in genere più numerose e, 
«quando possiamo ci piace mangia-
re bene e stare allegri ". I 

Insomma una presenza continua, un 
impegno quotidiano che ha dato i I 
suoi risultati non soltanto per i van­
taggi materiali ottenuti ma anClhe per 
lo spirito collettivo che si è creato 
nella ,lotta e nell'organizzazione del­
la vita del quartiere. E gli abitanti di 
via Pescaglia sono un po' fieri ano 
che della fama ohe si sono fatta di 
gente in gamba che sa impostare 
le giuste rivendicazioni, documentar­
Ie e perseguirle ,fino in fondo, sen­
za farsi dividere e ingannare. E' una 
forza riconosciuta, tanto che ormai 
anche al -Comune dicono: « ci pensa­
no quelli della Magliana ". 

Ed è una forza che va anClhe .al di 
là dei limiti del quartiere. « Non vo­
g'liamo ,fare un'isola rossa, ma solo 

. un punto di organizzazione ". E infat­
ti ognuno ha mantenuto i rapporti 
con i suoi quartieri di origine della 
cintura di Homa e spesso partecipa 
alle assemblee dei comitati locali 
per la casa per portare le proprie 
esperienze. -Così come alla Magliana 
hanno imparato dalle lotte di altri 
quartieri, ad esempio dagli abitanti 
del Trullo che per primi hanon orga­
nizzato l'autoriduzione della luce. E 
si mobilitano anche quando non è di­
rettamente in ballo la sicurezza delle 
loro case, ·come quando è stato atta c­
'cato S, Basilio e sono andati a ma­
nifestare davanti alla regione. Cerca­
no rapporti con gli operai di fabbri­
ca. che, ?ata la dislo~azione della Ma- I 
gllana, e mancato diversamente, ad 
esempio, da S. Bas i,lio. 

« All'inizio - spiega una compa­
gna - eravamo più timidi e riserva­
.ti , Ma adesso abbiamo capito che 
bisogna parlare, .fare propaganda, rac· 
contare della nostra lotta per la vita. 
Sugli autobus, ad esempio, che sono 
sempre stracarichi e dove c"è una 
concentrazione di gentecome--a 'url 
comizio, 'cògliamo ogni océasione per 
parlare, per discutere ". E anohe sui 
luoghi di lavoro ognuno degli abitano 
ti della Magliana è diventato, più at­
tivo dopo questa esperienza di lat· 
ta . Un edile che lavorava in un can­
tiere di fusso . ad esempio, quando ha 
saputo che stava lavorando per co­
struire una vi,lIa al nipote di Almiran­
te, -ha organizazto una protesta con j 

compagni di lavoro, hanno preteso la 
liquidazione e se ne sono andati 
tutti via, 

Ma in ogni caso alla Magliana non 
dormono sugli allori, perché se molte 
cose sono state conquistate, sono 
sempre il minimo per vivere appena 
ai limiti del livello di sicurezza. le 
strade sono- dissestate, le fognature 
an·cora in via di costruzione, alla 
scuola hanno turni pazzeschi, l'assi­
stenza medica non esiste quasi in 
un quartiere esposto, soprattutto di 
estate, alle epidemie, mancano del 
tutto zone di verde . E le bandiere 
rosse che sventolano in questi gior­
ni in via Pescaglia per festeggiare il 
primo anno di occupazione vogliono 
appunto dire questo , nelle intenzioni 
del cqmitato di lotta che ha organiz­
zato anche incontri con delegazioni 
di occupanti di altri quartieri e di al­
tre città; che molto resta ancora da 
fare e che la mobilitazione continua , 

ROMA 

Alla Maglian'a, nell 'anniversa­
rio di un anno ,di occupazione e 
di tre ahni e mezzo di lotte con­
dotte per l'autoriduzione dei fit­
ti, il Comitato di lotta e il Co­
mitato di quartiere indicono una 
festa popolare : 

Domenica 10, ore 10 asse m­
b-Iea popolare sulla questione 
delle occupazioni delle case, au­
torioduzio-n-e dei fitti e della luce, 
interverranno avanguardie d i 
lotta di Torino , M ilano, Napol i. 

Ore 13: giochi popolar i, 
Ore 18,30: ,spettacolo «Un 

anno di lotte " . 
Ore 19,45 : Teatro opera'io con 

Enzo del Re e Pie,ro Nissim , 
'Canzoniere di Salerno. 
Canzon iere del Lazio, 

Le sed i che hanno a dispos i­
zione i seguenti numeri del gior­
nale : 

anno 197'2 n, 88 , 89 , 106, 194 
anno 1974 n. 4 , 9, 132, 168 

sono pregate di sped irli al più 
presto in via Dandolo , 10 - Ro­
ma , 

LOTTA CONTINUA - 3 

DI VIAGGI SI MUORE 
Morirà girando per il mondo, co­

me il commesso viaggiatore di Mil­
ler? la domanda è legittima: Henry 
Kissinger, commesso viaggiatore del­
/'imperialismo americano ha già ano 
nunciato, al termine deJ.Ja sua visita 
odierna in Jsrae.fe, che in dicembre 
compirà una nUOva «spola" in Me­
dio Oriente (l'ennesima nel giro di 
un anno; la terza in due mesi). E' 
questo l'unico «frutto concreto» 
della missione del segretario. ,di stato 
americano nelle capitali arabe e aTeI 
Aviv, tesa -soprattutto a contenere 
una eventuale minaccia di ripresa im· 
mediata della guerra. Lo stratega del­
/'imperialismo USA, creatore di mi­
rabolanti piani planetari per la salvez­
za del.fa cc pace» del mondo, sembra 
diMentato il messo annunciatore di 
viaggi altrui e propri: a Mosca e a 
Nuova Dehly ha spianato la strada 
a due incontri del presidente Ford 
rispettivamente COn ,Breznev e Indi­
ra Ghandi, in Medio Oriente ha an­
nunciato il suo prossimo ritorno in 
Iaea. pi vertice in ,vertice, di viaggio 
in viaggio, il superdiplomatico del di­
partimento di stato USA annaspa 
sempre più. 

In verità c'è ben poco da dire sul­
l'esito dei col,loqui di Kissinger con i 
capi di governo dell'Arabia Saudita, 
della Giordania, della Siria, dell'Egit­
to e di Tel Aviv, se non che essi han­
no dimostrato ' ancora una volta !'im­
passe in cui si trova il progetto kis­
singeriano per la «soluzione» del 
conflitto arabo-israeliano. 

Da Feisal ha ottenuto una generica 
promessa di « tentare di ottenere una 
riduzione dei prezzi de.f petrolio »; 
il boia Hussein ha dovuto ribadirgli 
che" la Giordania è d'accordo su tut­
te le decisioni adottate a Rabat ", 
dal vertice arabo che ha sancito che 
l'OLP è 1'« unico legittimo rappresen­
tante dei pa.festinesi »; la conclusio­
ne della breve tappa a Damasco è 
stata che '" nelfe. prossime settima­
ne» proseguira;mo i contatti fra Si­
ria e Stati Un'ili; 'a Tel Aviv, Rabin, 
sottoposto a sempre più forti pres­
sioni della destra nazionalista, con­
tinua a rifiutare ogni contatto con 
l'OLP; solo Sadat si sarebbe dichiara­
to « disponibile» per una nuova mi-

Sura di disimpegno militare nel Si­
nai. 

Ed è aggrappandosi a questa spe­
ranza che Kissinger tornerà in Medio 
Oriente in dicembre, puntando all'av­
vio di una nuova fase di negoziati fra 
Israele e Egitto, preliminare di una 
altra, ancora più difficile, fra Israele 
e Giordania, nel febbraio del 1975. 

« Nessun mutamento nella politica 
americana», ha assicurato il segreta· 
rio di stato USA ai dirigenti israelia­
ni: ed è proprio questo il guaio, per 
Kissinger naturalmente. If commesso 
viaggiatore dell'imperialismo-VSA fin­
ge di non accorgersi che le conclusio­
ni del vertice ' di Rabat hanno segnato 
una svolta netta def./a situazione 
mediorientale radicalizzando a sini­
stra tutto lo schieramento arabo e 
polarizzando le divergenze arabo­
israeliane. La Resistenza palestinese 
resta l'ostacolo principale e insor­
montabile per ogni disegno di stabi­
lizzazione imperialista in Medio 
Oriente. Se Kissinger non muterà la 
sua politica nei riguardi delrOLP, co­
me ha dichiarato aTeI Aviv, la sua 
« magia» continuerà a fare ac-qua; se 
la muterà, riconoscendo f'OLP, co­
me continuano a ripetere insistente­
mente fonti ufficiose di Washington, 
non solo avrà subìto una prima scon­
fitta, ma avrà anche da lare i conti 
con la certa reazione israeliana, con 
la lobby sionista negli USA e COn il 
suo collega d'amministrazione Sch/e­
singer. Le ultime elezioni hanno as­
segnato una batosta notevole al par· 
tito del suo capo Henry Ford, che al 
Congresso si trova contro una mag­
gioranza di due terzi, Una cosa che 
non mancherà di pesare anche in Me­
dio Oriente. 

Di viaggi si muore. La cc diplomazia 
del sorriso» di Kissinger mostra di 
essere tendenzialmente destinata al 
fallimento. Dedurre da ciò un allen­
tamento dell'aggressività dell'impe­
rialismo americano nel Medio Orien­
te come nel Mediterraneo sarebbe 
un enorme errore. AI contrario, il 
fallimento dei progetti di "pace" del 
segretario di stato spinge inevitabil­
mente gli Stati Uniti a ricorrere allo 
uso di strumenti ,non « pacifici ", sia­
no essi colpi di stato o nuove guerre. 
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SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
~ •• t 

~- Periodo -1/11 - 30/11 _ t:. ... .,J 

Sede di Roma: 
Comitato di lotta S. Basilio 150.000; 

Sez. Universitaria Magistero, venden­
do il giornale 12.500; una compagna 
3.000; Gianni 2.000; Marcello 3.000; 
Sede di Piombino: 95.000. 
Sede di Pisa: 210.000. 

PIO Caserma artiglieria: 10.000. 
Sede di Viareggio: 200.000. 
Sede di Genova: 

Sez. lagaccio, i militanti 33.000; 
vendendo il giornale all'università 
3.000. 
Sede di Savona: 

I militanti 20.000. 
Sede di Ascoli Piceno: 36.000. 
Sede di Macerata: 

I compagni della sede e il nucleo 
Tolentino 50.000. 
Sede di Milano: 

Lavoratori Vitama 10.000; F.R. com­
pagna di Roma 5.000; due lavoratori 
studenti 1.000; un compagno del Cor­
riere della Sera 10.000; Nucleo Scien­
ze 5.000; Sezione Sesto: Nucleo Ma­
relli: Contatti: M. 1.000, S. 3.000, G. 
1.300, A. 1.000, L. 1.000, L. 1.000, B. 
3.000, Figlio 1.000; SAMAS: Graziano 
5.000, vecchio compagno 1.500, com­
pagno solitario 1.500, Paolino 2.000, 
Fausto 1.500, Giacomo 2.000, Sergio 
4.000, quasi ' pensionato 1.500, Eraldo 
e Walter 1.000, Pino 500, Pietro 500, 
sposo novello 2.000, vecchi.o con i 
baffi 1.000, Giorgio 1.500, compagno 
Francesco 2.000, Luigi 1.000, Silvio 
1.000, vecchio compagno 1.000, Ho­
Ci-Min 1.000, Antonino 1.500, vecchio 
socialista 500, giovane scapolo 500, 
vecchio compagno sempre nella lot· 
ta 1.000; TRANCERIA: maestri 1.000, 
Loris 1.000, Lazzaro 1.000; FONDE­
RIA: Lele 1.500; IMPIEGATI: Ciccio 
5000, Salvatore 5.000, Giorgio 1.000; 
VITERIA: Zibibbo 500, Igno 1.000, Ma­
rio 200, Luciano 500, Coèco 500, Cie­
cio 500, Anselmo 500, Michele 500, 
Aldo 1.500, Carlo 2.000, Salvatore 
1.000, Piero 2.000; Il Sezione: Pippo 
1.000, Pietro 5.000, Mario 3.000, An­
gelo 500, Gianni 5,000; Impiegati Di­
sitalia 10.000; Collettivo Cise 10.000; 
Sezione Bovisa 5.000; in ricordo di 
Sergio 5.000; Nucleo insegnanti 
70.000; Sezione Monza 30.000. 
Sede di Novara: 

Isabella 10.000; operai Fiat 1.000; 
insegnante CGIL scuola 500. 
Sede di Molfetta: 30.000. 
Sede di Torino: 

Lavoratori casa Editrice Einaudi 
175.500. 
Nucleo di Como: 33.000. 
Sede di Napoli: 

Sezione Centro: Angela ins. 3.000, 
vendendo il giornale 3.500, una ve c-

chietta per l.C. 400; Sezione Bagno­
li: LlGB reparto AFO 5 dell'lta'lsider: 
Salvatore C. 1.000, Francesco B. 1.000, 
Michele O.L. 1.000, Raffaele D.P. 
1.000, Piero O.B. 1.000, Eduardo E. 
1.000, Carlo S. 1.000, Gennaro C. 
1.000, Luigi A. 1.000, Gennaro M. 
1.000; Sezione Montesanto: i com­
pagni della mensa 6.200, Roberto e 
Lucia 2.000, sottoscrizione 500, Bruno 
Cat. 3.000; Sezione Torre Annunziata: 
i compagni 10.000; Sezione Castel­
lammare: i compagni 10.000; Sezio­
ne di S. Giovanni: i compagni di Pon­
ticelli: Enrico della Mecfond 1.500, 
Armando 1.000, Mario 500, un com­
pagno 500, Domenico 500, Umberto 
1.000, Ciro operaio 500, Lino FGCI 
400, Michele 1.000, Martino 1.000, Ci­
ro 2.1000, Enzo 2.000, Gaetatno FGCI 
500, Franco e Raffaele 1.000, Gianni 
500, Ciro 1.000, Salvatore 500, Spe· 
ranza 1.000. 
Sede di Bologna: 

Impiegati Z. 25.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno - Roma 5.000; Lucia­
no PIO - Arezzo 1.500 . . 

Totale L. 1.423.100; Totale prece­
dente L. 3.541.565; Totale complessi­
vo L. 4.964.665. 

Cari compagni del giornale, 

in questi giorni abbiamo ritirato i 
soldi stanziati da Taviani nel settem­
bre scorso, durante gli sgomberi. Con 
essi il ministro di polizia voleva ba­
rattare un diritto conquistato con la 
lotta e col sangue. Abbiamo ottenuto 
invece, sempre con la lotta, che i 
soldi ci fossero dati lo stesso, insie­
me alle case nuove, ai traslochi gra­
tis, ai cappotti e alfe scarpe per tut­
ti i nostri figli a carico loro. 

Nel raccogliere i soldi per la co­
struzione della sezione di Casalbru­
ciato e per la famiglia CERUSO, ab­
biamo pensato anche al nostro gior­
nale. 

IL COMITATO DI LOTTA 
DI S_ BA,SILIO 

compagni ci inviano L. 150,000. 

1/ consiglio d 'azienda della Giulio 
Einaudi Editore, esprime la più viva 
solidarietà ai compagni della redazio· 
ne di Lotta Continua colpiti da un'ul­
teriore provocazione fascista, ribadi­
sce iI ' suo appoggio a una testata che 
rappresenta una delle voci libere e di 
controinformazione democratica della 
stampa italiana. 

Aderisce alla sottoscrizione COn 
la somma di L. 175.500. 



~ - LonA CONTINUA 

FRANCIA - Massic'cia ripresa 
delle I-otte operaie 

USA - In sciopero 
119mila minatori 
di carbone 

Alla mezzanotte di venerdì, 119 mi­
la minatori di carbone americani, rap­
presentati dal sindacato UMWA (U­
nited Mineworkers Of America), so­
no entrati in sc iopero. 

.oa alcune settimane si assiste in 
Francia a un risveglio generale delle 
lotte operaie in un gran numero di si­
tuazioni e di settori, al quale si ac­
compagna un i'ntenso di'battito politi­
co tra le masse, nei sindacati e in 
seno ai partiti della sinistra . . 

Lo sciopero ha investito anche i 
settori, come quello delle miniere, nei 
quali le tradizioni di combattività e di 
organizzazione operaia sono profon­
de, ma dove negli ultimi anni si era­
no registrate le maggiori difficoltà 
nella lotta, sia per la pesantezza del­
la ristrutturazione padrona le, sia per 
il controllo esercitato, qui più che 
altrove, dall'organizzazione revisioni­
sta e per la logica difensiva con cui 
il sindacato affrontava j.I problema 
della r·istrutturazione. 

Ora la situazione sembra assai di­
versa, e da sei settimane ormai la 
zona mineraria della Lorena è bloc­
cata da u'no sciopero a oltra'nza diret­
to dalla OG1' in modo duro. 

Ilo stesso awiene nel settore pub­
blico, dove i lavoratori delle poste, 
con un sciopero a oltranza, hanno pro­
vocato j.I più grave intasamento delle 
comunicaz·ioniche la Francia abbia 
conosciuto dopo il '68. Anche qui, ac­
canto ad una presenza combattiva del­
CPDT, il si'ndacato cattolico al cui in­
terno lavorano anche molti gruppi ri­
voluzionari, si riscontra un atteggia­
mento assai più duro della OGT, che 
si mostra anche attraverso la apertu­
ra verso le f-orme di lotta che danno 
maggiore spazio all'iniziativa di·retta 
degli operai. 

'Infine, aocanto ad una vasta e ca­
pillare ripresa delle lotte nelle pic­
cole imprese, con innumerevoli scio- . 
peri e occupazioni contro i I·icenzia- ' 
menti e la smobilitazione, un'altra lot­
ta assume grande rilievo in questi 
giorni: quella degli -operai della 
SNIA'S, la grande fabbrica di Toulouse 
che produce i "Concorde " . 

L'importanza di questa lotta risie­
de principalmente nel fatto che essa 
i·ndica la tendenza delle grandi fab­
briche ad entrare nel movimento di . 
sCioperi: ciò Clhe non aweniva più 
dall'aprile del '1(3, al tempo degli scio­
per.i della Renault. Proprio ·Ia divi­
sione tra le grandi fabbriche, dove 
ha prevalso per molto tempo la capa­
cità pauronale di contenere 'Ie lotte 

AL PROCESSO CONTRO 
BIOTTI 

Llavvocato LaDl' 
rispolvera la IIli : 
Pinelli suicida I 
. HRENZE, 9 - AI processo contro 

il gi-udi·ce Biotti ricusato a suo tempo 
nel corso del processo Calabresi-Lot­
ta Continua per la motivaz.ione di 
aver ricevuto pressioni per far assol· 
vere il direttore di a,lIora del nostro 
giornale, Baldelli. l'esimio awocato 
Lener (difensore tra l'altro di Adamo 
Degli Occhi nel procedimento In cor­
so contro il MAlR-SAlM di fumagalli) 
ha richiesto ohe venga allegata agli 
atti del processo la perizia di ufficio 
Stilla morte del ferroviere anarchico 
Pinelli, perizia nella quale si sostiene 
l'opinabile tesi C'he Pinelli si sia sui­
cidato gettandosi <lalla finestra del­
l'ufficio dell'allora vivente comm. Ca­
,Iabresi. a Per la venerazione che ho 
verso la memoria di Luigi Calabresi 
- 'ha affermato Lener - mi preme 
chiedere che venga acquisita la pe­
rizia eseguita ... da 5 periti ». 

.l'awocato L.ener e i periti di uffi­
Cio hanno un loro punto di vista; di­
verso e più chiaro è il punto di vi­
sta della compagna' di Pinelli, a cui 
la consueta ~apacità di insabbiamen­
to dell'autorità giudiziaria ha tolto 
per. ora il diritto di dimostrare la 
« sua" verità; diverso è il punto di 
vista degli operai e degli antifascisti 
che proprio dalla tragica morte del 
compagno Pinelli hanno ricostruito 
nel,la loro coscienza e nella verità 
dei .fatti c·he la strage di piazza Fon­
tana era di stato e che gli esec·utori 
di quella strage erano i fascisti. 

attraverso una politica di parziali con­
cessioni, e le picoole fabbriche, dove 
alla ricchezza e al·la capillarità della 
iniziativa operaia ha corrisposto trop­
po spesso l'isolamento e la frantuma­
zione, è stato il limite principale del 
movimento in questi anni.r::e lotte 
di queste settimane tendono a su­
perare questo limite. 

Quali sono gli ostacoli principali 
che incontra la spinta all'unificazio­
ne delle lotte? Due provvedimenti 
vanno a questo proposito ricordati 
per la loro gr·avità. 

Il primo è il blocco migratorio, im­
posto dal gove·l"no in giugno, che co­
stituisce una applicazione della fami­
gerata « circolare 'Fontanet» per la 
regolamentazione delle immigrazion i 
e il controllo poliziesco sui movimen­
ti e la mobilità degli operai stranieri. 

Il secondo è l'accordo tra governo 
e sindacati sul sal,ario garantito che 
offre il maggior spazio alla libertà di 
manovra per la gestione capital'isti­
ca della crisi e alla ristrutturazione. 
Su questo c'è una constatazione ge­
nerale ·che 'è ,importante tener presen­
te: lo stato 'in francia, forte della 
concentrazione dei poteri imposta da 
Giscard, è il vero gestore, coordina­
tore e programmatore dell'uso antio­
peraio della cris'Ì. Non sono mancati 
contrasti tra governo ed un settore 
della confindustria su questa 'que­
stione del salario garantito, ma .jJ so­
lido legame tra l'attuale governo ed 
i maggiori centri del grande capitale 
hanno permesso alla linea giscardia­
na di imporsi. 

Come si riflette il fermento di scio­
per·i e di iniziative di lotta sulla li­
nea dei sindacati e all'interno della 
sinistra? 

Abbi·amo già visto quello ohe pro­
babilmente è il fatto più indicativo 
della situazione attuale a proposito 
degli scioperi nelle miniere nelle po­
s~e: la maggiore presenza del sinda­
cato legato al r~OF, la C'GT, nel·le « lot­
te dure» di queste settimane, che 
corrisponde, contrariamente alla- tra­
dizion.e di questo sinda'cato, ad una 
maggiore apertura 'verso la iniziativa 
spontanea degli operai. Questo mu­
tamento d·i atteggiamento della aGT 
pare avere una dimensione comples­
siva , non limitata a singole situazio- , 
ni 'né riconducibile soltanto a esigen­
ze di «concorrenza" con l'altro sin­
dacato, la GflDT, ohe comè si sa è 
tradizionalmente assai aperto alle 
spinte che- vengono sia dal basso che 
dall'alto. Negli ultimi tempi, anz'i, si 
assiste -ad una perdita progressiva di 
coerenza all'interno della OFtD: l'av­
vicinamento dei suoi vertici dirigenti 
alle posizioni di IMitterrand ha lascia­
to nel più totale disorientamento i 

suoi quadri intermedi (sia quelli più 
tradizi'onali, legati alla .« apoliti'cità » 

del sindacato cattolico, sia quelli più 
legati alle esperienze concrete di lot­
ta), ed ha accentuato il carattere 
della OFDT come sindacato «senza 
linea» ed esposto ai più diversi sban­
damenti. Questo non è che il riflesso, 
d'altronde, della disponibilità al com­
promesso e al cedimento mostrata da 
M itterrand nei confronti del governo 
di ·Gisèard d'Estail1g. 

AI contrario, la politica adottata 
dal ~aF nel suo recente congresso 
punta a una « rimonta» a partire dal­
Ia mobilitazione operaia e si riflette 
nelle posizioni del·la OGT che abbia­
mo sopra esemplificato, e che ha por­
tato ad esempio martedì scorso de­
.cine di migliaia di operai a riempire 
la piazza della Bastiglia in appoggio 
allo sciopero delle poste, contro il ca­
rovita e l'attacco all'occupazione por­
tato avanti dal governo. 

Ciò apre lo spazio all'acutizzarsi di 
non poche contraddiz·ioni. Una even­
tuale mobilitazione operaia ohe inve­
stisse le grosse fabbriche in questa 
fase infatti, spezzando l'isolamento 
delle centinaia di iniz·iative locali cre­
sciute dopo l'estate contro la crisi, 
potrebbe dare il via ad una offensi­
va .proletaria contro il gove-rno che 
metterebbe in crisi il tentativo gi­
scardiano di «ammortizzare» gli ef­
fetti della recessione dividendo il 
fronte operaio a partire dall'utilizza­
zione della valvola dell'immigrazione. 
Crollerebbe in questo modo, con la 
stabilità della 'Francia, anche il ten­
tativo di gestione neo-atl.antica della 
crisi in Europa che ,nella politica di 
,Giscard ed i'n quella della Germania . 
di Schmidt ha iLsuo asse. 

,Basterà 'ri'cordare, a questo propo­
sito, la dimensione assunta dallo 
te affaire » del Mirage F l, il caccia 
della Dessault che, se adottato dalle 
forze NAro in Europa, avrebbe procu­
rato all'i ndustria aeronautica france­
se un affare colossale, considerato' 
come una buona contropartita per lo 
allineamento filoatlantico di Giscard. 

te affermazioni di un 'generale fran­
cese legato all'industria americana, il 
quale ha vantato le qualità superiori 
dei caccia di fabbricazione USA in 
concorrenza con quello della Oes·sault 
rischiano ora di mandare in fumo l'af­
fare del secolo, ed hanno suscitato 
una tale reazione degli ambienti eco­
nomici, politici e militari francesi già 
legati al goullismo, da minacciare se· 
riamente la stabilità del governo. Non 
è c'he un sintomo di una contraddi­
zione latentte ali 'interno della borghe­
sia, che sotto la spinta della lotta 
operaia potrebbe esplodere in tempi 
brevi. 

L'importanza di questa I·otta è di-
. mostrata anche dalla attenzione che 
vi dedicano, e non da oggi, i giorna­
li borghesi, i circoli industriali e fi­
nanziari, e soprattutto il governo, che 
ha tentato in tutti i modi di raggiun­
gere un accordo tra il sindacato e i 
padroni delle miniere prima della fa­
tidica scadenza. I padroni hanno ben 
ragione di preoccuparsi: dal punto di 
vista politico e sindacale, questo 
sciopero è con ogni probabilità de­
stinato ad avere una portata storica, 
Le richieste dei minatori, più anco­
ra che sui temi salariali, sono incen­
trate sulle pensioni, su altre « prov­
videnze» mediche e assistenziali, e, 
soprattutto, sulle condizioni di lavo­
ro in fabbrica, in particolare sulla di­
fesa dell'ambiente di lavoro e sulla 
lotta alla nocività. E' una grossa novi­
tà per il sindacalismo americano, sto­
ricamente incline a lasciare total­
mente in mano ai padroni la gestio­
ne della fa'bbrica, concentrando tutte 
le richieste sul terreno salariale. Que­
sta piattaforma è stata imposta da 
una classe operaia delle miniere che 
ha vissuto negli ultimi anni un pro­
cesso di radicalizzazione fortissima. 

Il presidente del sindacato, Arnold 
Miller, ha dovuto far proprie le ri­
chieste che s6no state decise in un 
ampio dibattito di massa, ed anche 
impegnarsi (è la prima volta nella 
storia dell 'u NWA finora retto da d i­
ri'genti estremamente autoritari) a 
sottoporre l'accordo che venisse rag­
giunto a una ratifica assembleare pri­
ma di chiudere lo sciopero. 

Ma i padroni americani hanno an­
che un altro serissimo motivo di pre­
occupazione: dal carbone dipende, in­
fatti, in modo pressoché totale, la 
produzione siderurgica e la produziO­
ne di elettricità , per il 54 per cento 
a livello nazional-e ma per 87 per cen­
to nella zona più industrializzata, il 
Mid West. Le scorte di cui l'industria 
e le centrali elettriche dispongono 
sono irrisorie, non più del fabbisogno 
di due settimane. Sono sufficienti 15 
gior·ni di sciopero per bloccare buo­
na parte dell'industria americana. 

Dopo l'ondata di lotta senza .prece­
denti dello scorso aprile-luglio, lo 
sciopero dei minatori può significare 
un ulteriore salto in avanti della co­
scienza e della combattività della 
classe operaia americana (già l'incre­
dibile percentuale di astensioni alle 
elezioni dello scorso martedì è signi­
ficativa della crisi di egemonia poli­
tica delle varie ali della borghesia 
sulle · masse). 

ITALICUS: il SID sapeva tutto! 
Per due mesi un rapporto dell'an­

titerrorismo, consegnato a un magi­
strato romano, è rimasto chiuso nei 
cassetti della procura senza che i di­
retti superiori del magistrato in que­
stione, il ben noto .paolino Dell'Anno, 
ne f-ossero informati e senza che i 
magistrati bologneSi competenti ne. 
fossero portati a conoscenza, 

Infine agli inizi di ottobre, guarda 
èaso in concomitanza con la clamo­
rosa scarcerazione dei fascisti del 
M91, il rapporto è giunto a 8-ologna 
dove un altro magistrato incaricato 
delle indagini l'ha rinchiuso in un cas­
setto fino ad oggi. Solo ora, a distan-

. za di ben tre mesi dalla strage del­
l'ltalicus,la magistratura ha aperto 
un'indagine in proposito. Che cosa di­
ceva il rapporto dell'ufficio politico 
della questura di 'Roma? 

Che uno o due giorni prima della 
strage dell'ltalicus, in un banco del 
lotto a Roma, si svolse un colloquio 
telefonico tra un'impiegata del SID 
e un'interlocutore sconosciuto, nel 
quale la dipendente del colonnello 
Marzollo (capo dei Raggruppamenti di 
Controspionaggio, la struttura con la 
quale, a detta di Maletti, il generalis­
simo Miceli era riuscito a crearsi una 
organizzazione «anormale ») invitava 
il proprio interlocutore a non viaggia-

re sull 'Italicus, perché su quel treno 
sarebbe scoppiata una bomba. Su 
questa nuova, clamorosa conferma del 
ruolo del Sin, è stata rivolta . ieri al . 
governo un'interrogazione da parte 
del PCI. l'interrogazione prosegue 
chiedendo come mai Dell'Anno, dopo 
aver ricevuto il rapporto, e interro­
gato l'autrice della telefonata insie­
me a due testimoni, abbia trattenuto 
presso di sé l'intero incartamento per 
due mesi, trasmettendolo alla Procu­
ra competente solo il 3 ottdbre. Si 
dice infine che l'ufficio politici della 
questura trasmise alla magistratura 
nella stessa data un rapporto sulle 
stesse" attività eversive ", sulle qua­
li il SID ha compilato il rapporto che 
Andreotti ha consegnato alla magi­
stratura. Anche in questo caso Del­
l'Anno, dopo avere fatto eseguire al­
cune perquisjzioni, avrebbe lasciato 
cadere le indagini, senza informare 
dell 'accaduto il procuratore capo 
Siotto. 

Responsabilità molto gravi e non 
nuove, dunque, emergono all'interno 
della procura di Roma, quella stessa 
che si appresta a compiere la « ra­
pina del secolo» ai danni dei magi­
strati di Torino e Padova , invocando 
il conflitto di competenze e· prepa­
randosi a funzionare, secondo il co-

stume ben radicato, da plotone di as­
soluzione nei confronti dei golpisti 
di ogni risma. 

Mentre la questura di Roma con­
ferma l'invio dei due rapporti, il pro­
curatore capo Siotto, si defila, am­
mettendo candidamente di trovarsi in 
vacanza all'epoca del fattaccio, e sca­
rica ogni responsabilità su Dell'An­
no, personaggio ben noto per le pr6-
prie simpatie di destra e al tempo 
stesso per il livore antiproletario che 
caratterizza il suo operato: basti ri­
cordare un suo brillante inizio di car­
riera: nel dicembre del H}66 spiccò 
8 mandati di cattura contro 8 edili 
che in una pausa di lavoro, mentre 
giocavano a palla nei pressi del can­
tiere, avevano intercalato con un vi­
gile urbano! 

Le gravi rivelazioni che prendono le 
mosse dalla loquacità dell'agente del 
SID Claudio Ajello, portano al suo 
diretto superiore, il colonnello Mar­
ZOIlO capo degli Re e naturalmente 
al suo intimo amico e padrino gene­
rale Miceli. Più in là c'è manco a 
dirlo il responsabile d'ella nomina di 
M iceli a capo del Sid e responsabile 
per legge dell'operato dei servizi se­
greti, nelle sue funzioni di ministro 
della difesa , il presidente del PSDI 
Tanassi. 
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TORINO - Sgomberato 
lo stabile privato, 
occupato pochi giorni fa 
Gli occupanti mantengono I. loro organizzazione, e vanno 
a picchettare il Comune 

TORINO, 9 - Come già era acca­
duto qualche tempo fa in corso To­
scana, poliziotti e carabinieri sono 
corsi al salvataggio della società pri­
vatadello stabile della impresa Ma­
nolino, in Strada del Drosso 140, oc­
cupato l'altro ieri da un centinaio 
di famiglie proletarie: lo stabile è 
stato sgomberato queSta mattina al­
l'alba da almeno 800 tra PS e CC in 
assetto di guerra. 

Nella nebbia, alle 6,30 di mattina, 
questo esercito ridicolo e provoca­
torio ha circondato il cantiere co­
stringendo gli occupanti a uscire ed 
a ammucchiare tutte le loro masse­
rizie sulla strada. 

La cortesia viscida e affettata di­
mostrata durante tutta l'operazione, 

TORINO - MICHELIN DORA 

Gli operai uSino lo 
sciopero glnerlle 
per ilrilancio 
della lotta interna 

TORINO, 9 - Le quattro ore di 
sciopero generale, alla · Miohelin 
Dora sono state effettuate in modo 
diverso dalle altre fabbriche torine· 
si: due ore di sciopero interno gio­
vedì e due venerdì. La decisione è 
stata presa dal consiglio di . fabbrica 
(non senza contrasti tra la maggio· 
ranza dei delegati e l'esecutivO' che 
proponeva per venerdì le due ore .con 
uscita anticipata) come momento di 
rilancio della lotta di fabbrica sulle 
condizioni di lavoro e contro la ri-

I strutturazione, analogamente allo 
sciopero di ieri aSpa-Stura. 

Nel corso degli scioperi, giovedì 
come venerdì, si sono avuti combat­
tivi cortei interni che 'hanno blocca­
to tutta la fabbrica, e assemblee di 
reparto, nelle quali gli operai si so­
no chiaramente pronunciati per una 
ripresa immediata, a partire dal sué­
cesso di queste due giornate, della 
lotta dura interna. 

In questa fase, l'attacco padronale 
è durissimo alla Michelin Dora, e 
passa per una ondata di trasferimen­
ti. per i continui spostamenti di mac­
chinari da Dora alle altre fabbriche 
piemontesi del ciclo Michelin: (Stura, 
Cuneo, Alessandria), per il tentativo 
di imporre il pieno utilizzo degli im­
pianti con l'uso di comandati , l'db­
bligo al lavoro durante i ponti, per la 
attivizzazione antisindacale dei po­
chi crumiri e dei livelli più alti degli 
impiegati. A questo si accompagna 
l'atteggiamento apertamente provoca­
torio nei confronti del consiglio di 
fabbrica, che non viene ricevuto da 
più di tre mesi. 

'latina • PER lO SCIOPERO 
GENERALE 

5000 IN PIAZZA 
ROMA, 9 - Ieri lo sciopero gene­

rale ha visto a .latina una torte e 
compatta partecipazione operaia e 
studentesca. Lo sciopero è stato 
pressoché totale in tutte le fabbri­
che. Durante i picchetti davanti ai 
cancelli era molto accesa la discus­
sione sull'antifascismo, il governo, la 
cassa integrazione, la contingenza . 

In tutte le fabbriche gli operai han­
no richiesto !'intervento dei compa­
gni di Lotta Continua ai picchetti. 
Alla Goodyear, dove il padrone fa la­
vorare anche il sabato, è stato deci­
so il picchetto anohe per oggi. Lo 
sciopero ha visto la ohiusura di tutte 
le scuole con una massiccia parteci­
pazione degli studenti al corteo. 

Un caporione fascista che seguiva 
il corteo è stato immediatamente ri­
conosciuto e allontanato da.i- com­
pagni. 

ha svelato poi il suo vero volto alla 
fine dello sgombero, quando i -poli­
ziotti, credendosi finalmente inosser­
vati hanno dato sfogo ai loro istinti 
più sinceri bruciando sul fuoco, vici­
no ai compagni, per scaldarsi uno 
striscione dimenticato dagli occu­
panti. 

-Ma anohe questa volta i proletari 
occ·upanti hanno saputo rispondere 
prontamente: si sono recati subito 
in massa al municipio per chiedere . 
conto al sindaco Picco. Erano pre­
senti, oltre a tutti gli occupanti di 
Strada del Drosso, i,l comitato di lot­
ta di corso Toscana, di corso Grosse­
to, di corso Cincinnato, di via delle 
Cacce. Picco, « l'inafferabile », anco­
ra una volta non si è fatto trovare. 
Ha perso un'ottima occasione per 
sentire i comizi degli occupanti, e le 
loro opinioni sul suo conto. 

Poco male, comunque, perché alle 
15, ora del suo probabile rientro 
dalla clandestinità, trova di nuovo i 
compagni ad aspettarlo. 

Nel frattempo è stato deciso che 
il Comitato di ,lotta non interrompa 
neppure per un minuto il suo presi­
dio al municipio. 

Con l'occupazione dello stabile di 
Strada del .orosso, il già ampio fron­
te di lotta per la casa a Torino ha 
comunque compiuto un ulteriore pas­
so in avanti per dimensioni e chia­
rezza. Nuovamente l'obiettivo dell'oc­
cupazione è stato uno stabile priva­
to sfitto, per colpire direttamente la 
alleanza tra comune, amministrazio­
ne democristiana e speculaZione edi­
,lizia; nuovamente gli ocoupanti han­
no costituito e riconosciuto come 
loro organo decisionale il comitato 
di lotta ed hanno fatto nascere intor­
no ad esso un'organizzazione stabi­
le. La requisizione degli alloggi sfit­
ti, cioè un atto di autorità del comu­
ne che fissa un canone' politico ai 
proprietari, rimane l'obiettivo cen­
trale degli occupanti. 

RADDOPPIA 
IL PREZZO DEL GAS 

In una delle sue prossime riunio­
ni il CIP approverà l'aumento del prez­
zo del ga5: il gas per « usi speciali » 

cioè per il riscaldamento e per gli 
artigiani, verrà addirittura raddoppia­
to, mentre il gas per uso domestico 
aumenterà del 50 o del 100% a se­
conda dei consumi. 

Questi aumenti seguono a quelli 
dell'elettricità, del gasoliO e de'I me­
tano e fanno quindi sparire qualsiasi 
speranza di potersi riscaldare, questo 
inverno, senza spendere il doppio de­
gli anni passati. 

E'MILIA 
-Lunedì alle ore 17,30 anziché 

all~ ore 16 à Reggio Emilia nel­
la ·se'de di Lotta Continua in via 
Franchi 2 coordinamento regio­
nale scuola. Devono partecipa­
re tutti i responsabili di com­
missione scuola e di s·ettore . . 

UMBRIA 
Presso la sede di foligno ,in 

via Santa (Margherita, 28 alle ore 
15,30 è convocato l'attivo regio­
nale su 
- il partito del golpe; 
- per proseguire la discussio-

ne sul congresso e la nostra 
iniziativa politica in Umbria. 

'Sono invitati a essere presen­
ti i compagni militanti e simpa­
tizzanti delle zone dove l.e. non 
è presente i'n forma organizzata. 

PARMA 
Lunedl 11 novembre ore 21 sa­

la Ulivi piazza Garibaldi, dibat­
tito pubblico dopo il viaggio di 
Kissinger, per l'uscita dali 'Ital ia 
dalla alleanza atlantica. La sini­
stra e l'internazionaHsmo, 

Interverranno i compagni: 
Franco lorenzoni della Commis­
sione Internazionale di Lotta 
Continua , Mario Albano della 
Commissione 'Internazionale del 
PDUP per il comunismo. 

S. EGIDIO (Teramo) 
'Domen ica 10 alle ore 17,30 

comiz io su lotte operaie e eie­
zioni del 1'7 novembre. 

Alle ore 19 presso la sede di 
Nevetoattivo sullo sciopero 
provinciale del 15. 

Devono essere presenti tutti 
i compagni della provincia. 


